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Il segretario del Pds. «Qualcuno dovrebbe chiederci scusa 
C'è stato un tentativo di liquidare questo nuovo partito» 
Il leader de: «Le due versioni non sono contrastanti »" 
«L/Avanti» insiste: «Restano le responsabilità del Migliore» 

Occhetto: «Una falsificazione cinica » 
Ma Forlani e Craxi non s'arrendono: il senso non cambia 
Per Achille Occhetto la prima lettera di Togliatti è 
una «falsificazione cinica e spregevole», di cui si 
dovrebbe chiedere scusa. Ma De e Psi insistono: 
le due versioni della missiva sostanzialmente non 
differiscono. Mentre Signorile chiede a tutti, an
che al Psi, di affrontare queste discussioni «senza 
scandalismo». Il Pri definisce la credibilità dello 
storico Franco Andreucci «defunta». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•«ROMA. Perchè? È il quesi
to di rigore dopo che la «Stam
pa» ha pubblicato l'autentica 
lettera di Togliatti a Vincenzo , 
Bianco sull'Armlr. Perchè è 
stata manipolata? Perchè al
cuni giornali ne hanno pub-. 
blicato stralci di quella falsa e 
il Giorno inconsapevolmente -
(?) ha ' invece pubblicato . 
quelli autentici? In attesa di ri-. 
sposte esaurienti fioccano i 
commenti: da chi afferma: ve 
l'avevo detto di stare attenti al
l'autenticità, a chi invece insi
ste che in fondo le due versio
ni .- sono • sostanzialmente 
uguali. Per arrivare al com
mento del socialista Claudio , 
Signorile che chiede criteri di, 
verìfica di autenticità, senza 
giungere alla storia di stato, . 
per tutto ciò che arriverà dagli 
archivi ex sovietici. . .£ 

Di verità manipolata parla 
Achille Occhetto, il quale af-. 
ferma che «con questo falso si 
è voluto colpire proprio il pro

cesso di edificazione demo
cratica della Repubblica, il 
ruolo delle forze che, come il 
Pds, si battono con maggior 
coerenza per il suo rinnova
mento». La vicenda della lette
ra è per il segretario della 
Quercia un avvenimento «in
credibile»; per cui bisogna ap
purare come sia potuto acca-
dere.«In un paese dove si è 
chiesto scusa ai fascisti per la 
strage di Bologna, si dovrebbe 
oggi chiedere scusa e fare atto 
di riparazione nei nostri con
fronti, nei confronti di tutti I 
democratici e dell'antifasci
smo italiano. ' Ciò avviene 
quando alla storia ci si avvici
na non con lo spirito degli sto
rici e con l'obiettivo della ri
cerca e della verità, ma con 
quello dei servizi segreti. Sia
mo di fronte ad una fasifica-
zione cinica e spregevole. La 
nostra cautela sulla veridicità 
del testo era fondata. Mi era 

parso strano e incredibile -
continua Occhetto - che To
gliatti si muovesse e operasse 
in contrasto con una ispirazio
ne che era stata fondamental
mente sua: quella del recupe
ro alla lotta per la democrazia 
e la libertà di quanti erano sta
ti ingannati dal fascismo. La 
lettera originale lo conferma. ' 
Molti di quei giovani, di quegli 
alpini che la dittatura aveva ' 
mandato allo sbaraglio in 
Russia, testimoniarono della ' 
barbarie della guerra d'ag-1 

gressione-e seppero dare un 
contributo decisivo allo spirito 
e alla lotta dell'antifascismo ' 
italiano ed europeo». Quindi, 
continua il segretario del Pds, 
•colpisce nel testo autentico 
la forte denuncia della guerra 
e dell'immane rovina che essa 
determina nella vita degli uo- , 
mini e dei popoli», Per questo -
«risulta evidente di quale rilie
vo storico e politico e di quale 
complessità fossero la perso
nalità e l'opera di Palmiro To
gliatti. Una personalità^ un'o
pera che vanno sottratte alla • 
denigrazione fanatica e alla 
esaltazione acritica e che van
no invece studiate e valutate 
alla luce di un approccio criti
co rigoroso, Il che significa ri
spettoso della verità». E con
clude Occhetto che «non po
trà non emergere allora, come 
ho già detto, il significato e il 
ruolo di una straordinaria im

presa politica che, oltre la tra
gica e cupa fase staliniana, 
giunse a porre, insieme con le 
altre forze popolan, le basi 
della democrazia in Italia»., , 

Pur di Ironie all'evidenza 
De e Psi non demordono. La 
sostanza non cambia, dice il 
segretario della De. «Le due 
lettere non contengono diffe
renze decisive. Mi auguro che 
Togliatti non abbia scritto nes
suna delle due - precisa infine 
Arnaldo Forlani, che ricorda 
di aver messo in guardia da 
possibili manipolazione i do
cumenti provenienti dall'Est». 
Anche Signorile ci tiene a sot
tolineare che differenze so- ' 
stanziali tra le due lettere non 
ci sono. Ma non può esimersi, ', 
l'esponente del partito che 
più ha battuto la grancassa ' 
della speculazione sulla lette
ra, dall'aggiungere che ogni . 
scandalismo va rimosso. «Pur 
manlendendo un giudizio cri
tico su Togliatti credo che bi- . 
sogna munirsi di un maggiore 
rigore critico. Ormai è chiaro 
che di roba simile ne verrà 
fuori una al giorno e che quin- -
di è necessario, senza arrivare ' 
alla storia di Stalo, stabilire re
gole di verifica di autenticità. ' 
Ma devo anche aggiungere * 
che il discorso del rigore filo- ' 
logico vale anche per noi so- ' 
cialisti, perchè questi docu
menti possono incidere nega-. 
tivamente anche sui rapporti 

a sinistra». E «L'Avanti», che ri
badisce la sostanziale unifor
mità delle due lettere, non 
può fare a meno di attaccare 
Occhetto, parlando della «di
sinvoltura di chi fino a qual
che giorno fa si dichiarava ag
ghiacciato e ora, in maniera 
maldestra, grida allo scanda
lo». Ma Occhetto manda a di
re, da Mentana dove ha parte
cipato ieri ad una manifesta-

Tutte le mosse del Quirinale protagonista della campagna su Togliatti 

E Cossiga -nominò* eommi^a^fe; 
«Era vi^iàcco o àssailsuio?»; .•«'# 

A Cargnacco, Cossiga andrà domani, a «pregare» in 
privato al mausoleo che ricorda il «disperso ignoto» 
dell'Armir nell'ex Urss. Là dove, domenica scorsa, 
solo la «prepotenza» e la «viltà altrui» gli ha impedito 
di sentenziare che Togliatti «è un vigliacco, un tradi
tore o un assassino». Non ha avuto bisogno, il presi
dente, dell'abortito «tribunale della storia» per con
sumare la sua offesa. Adesso saprà chiedere scusa? 

PASQUALE CASCCLLA 

M ROMA. «Gloria a Palmiro 
Togliatti!». Domenica 9 feb
braio, in un salotto della Pre
fettura di Udine, cosi parla 
Francesco Cossiga. È, a onordi -.' 
cronaca, l'ultima » enfatica 
esternazione • del presidente 
sul leader scomparso del Pei, 
al culmine della polemica sul
l'abortita commissione di Sta
to, una sorta di tribunale della 
storia a cui il Quirinale avrebbe 
voluto affidare il giudizio sulla 
controversa lettera scritta da 
Togliatti nel '43 sul dramma 
dei prigionieri dell'Armir in 
Unione sovietica. Esclamava, 

Cossiga, il «gloria» al dirigente 
comunista, che soltanto 24 ore 
prima aveva additato agli ita
liani come «vile, traditore o as-

• sassino», giusto per irridere al 
«revisionismo critico» dei 
•quattro ragazzoni del Pds»: 
«Un vero internazionalista -
spiegava 11 presidente - doveva 
far valere la concezione lenini
sta dell'educazione delle mas
se sull'appartenenza italia
na...». Ma forse si trattava del 
giustificazionismo ideologico 
di chi negli anni della guerra 
fredda (e oltre) è stato, dall'al
tra parte, testimone e protago

nista di segreti e misteri, questi 
si rimasti ben'occultati. «Natu
ralmente "Stay behind", da un 
punto di vista storico, non può 
essere giustificato! È una cosa . 
gravissima perchè i morti fatti 
da una parte sono tutti giustifi
cabili», anche questo ha detto -
il presidente lungo tutto l'itine
rario polemico con il Pds. • • 

2 febbraio. Al Quirinatec'è 
l'atto solenne dello sciogli
mento delle Camere. Econ so
lennità Cossiga si pronuncia' ' 
sulla lettera di Togliatti: «Spero 
disperatamente che non sia' 
autentica... Se poi la lettera 
fosse per somma disgrazia ve
ra, da presidente della Repub-

. blica che rappresenta la nazio- _ 
ne, perchè Togliatti di questa 
nazione era comunque figlio, 
io chiedo perdono ai soldati 
morti e ai loro familiari. Da cri
stiano perdono, e chiedo per
dono». 

4 febbraio. Ma il politico 
Cossiga si ficca nella polemica 
che Infuria. Istituisce, con il be
neplacito del governo, una 
commissione di storici, lottiz

zata per aree politiche: Gabne-
le De .Rosa, per quella cattoli
ca, GiuscppeGalasso per quel
la laica, Giuseppe Tamburi
no per quella socialista. Quella 
marxista? Il Quirinale, prima 
ancora che Occhetto denun
ciasse il «pericolo» di «una veri-
tà.di Stato», norr ha trovato chi 
la rappresentasse. • 

5 febbraio. «Ma quale ven
ta di Stato!», s'indigna Cossiga. 
Proprio mentre offre la sua ve
rità dell'«inquadramcnto stori
co». Fa di ogni erba un fascio: 
non solo le migliaia di soldati 
mandati dal fascismo in Urss e 
II scomparsi, ma anche lo 
«sterminio dei dirigenti del Par
tito unificato polacco fatto con 
la firma di Togliatti» e quello 
«dei comunisti italiani in Rus
sia», il «massacro degli anar
chici di Barcellona, presente 
Luigi Longo», T'abbandono (e 
speriamo che non sia peggio) 
di Gramsci che dissentiva da 
Stalin». E, poi, .il «massacro dei 
partigiani bianchi di Porzus da 
parte dei partigiani comunisti 
pcrordlnediTito...». 

zione, che non avrebbe mani
festato una tale reazione se 
avesse potuto leggere da subi
to la lettera autentica e non 
quella manipolata. 

Comunque, ò l'opinione 
del de Luigi Granelli, «è bene 
tenere separati i due aspetti: ' 
uno è il giudizio politico-mo
rale che deve tener conto del
le posizioni delle persone nel 
contesto storico in cui opera-

7 febbraio. Ed ecroio in 
Friuli. Cossiga. Ma da sconfitto. 
Tra gli storici marxisti (da Ro
sario Villari a Renato tanghe
ri) ha raccolto solo rifiuti. An-
cheGalassoci ha ripensalo. E 
nessuno, «tranne Craxi e qual
che altro amico», l'ha difeso. 
Rinuncia alla commissione. E 
«con amarezza» annuncia che 
rinuncia anche alla «preghiera» 
davanti alla lapide di Porzus e 
al mausoleo di Cargnacco in 
memoria del «disperso ignoto» 
in Urss. 

8 febbraio, -lì una sconfitta 
della ragione cuna vittona del

ia viltà di chi per 40 anni ha di
menticato», proclama il presi
dente dal castello di Udine.E 11 
si vendica: «lo volevo solo sa-

. pere . se Togliatti ha scritto 
quelle infami parole. Giudichi 
poi ognuno di noi se sono la 
reazione ad una guerra ingiu
sta ed abbisognano ancora di 
un giusto e corretto inquadra
mento slorlco o sono le parole 

. di un vigliacco, di un traditore 
o di un assassino». C'è da dubi
tare di quale sia il giudizio del ' 
presidente? • —»3".*,' 

E adesso? Adesso Cossiga 

no. L'altro è l'analisi scientifi
ca da parte di autorevoli istitu
zioni di ricerca e non certo di 
organi di Slato». 

C'è anche, in questo coro di 
commenti, chi, come il segre
tario di Rifondazione comuni
sta Sergio Garavini, sottolinea 
«il cinico strumentalismo di 
chi si è servito della lettera per 
una campagna anticomuni
sta» e chi insiste sul concetto 
che «perTogliatti non c'era bi
sogno di alcuna riabilitazio
ne». È il senatore pidiessino 
Paolo Bufalini, il quale ricorda 
che dal primo momento ave
va messo in guardia i com
mentatori sull'autenticità del
la lettera. La «testa» di An
dreucci, la sua espulsione da 
un ipotetico ordine degli stori
ci chiede il federalista Franco 
Corleone. Ma al di là di questi 
commenti, resta da vedere co
me i mass media daranno in 
pasto al. pubblico, elettore 
prossimo venturo, la nuova 
versione della lettera. Intanto 
Elio Quercioli, del Pds, ha in
viato al presidente della com
missione di vigilannza della 
Rai, Borri, al presidente e al di
rettore generale dell'ente un 
telegramma di indignazione 
per il «totale silenzio di Gr e 
Tg» e per chiedere «un energi
co e immediato • intervento 
perchè sia almeno rispettato il 
dovere di rettifica con divuto 
rilievo». •- ., • . •;-

Achille Occhetto 
segrllaflo8èfPc& * " ' 
e, in alto, Arnaldo Forlani 

tace. 1! Quirinale non ha nep
pure una parola - sia pure in 
terza persona - da offrire. Al 
più, e non senza imbarazzo, si 
richiama la motivazione for
male dell'iniziativa presiden
ziale, assunta il 4 febbraio, di 
nominare una commissione di 
storici («Acquisire . clementi 
sulla autenticità o meno della 
documentazione...») • che lo 
stesso Cossiga ha minalo, pn-
ma e dopo, con le sue estem
poranee picconate alla figura 
del «Migliore» e, soprattutto, 
proponendo quell'ardito pa-. 
rallelo con il contesto storico 
di Gladio. Ma una buona occa
sione per spiegarsi, Cossiga 
l'avrà domani, quando tornerà 
in Friuli in forma privata alla la
pide di Porzus, al mausoleo di 
Cargnacco e anche al cippo 
dell'Anpi a Faedis in memoria 
delle vittime del nazifascismo. 
Potrà - s e crede - anche scu
sarsi per la sentenza che solo 
per caso domenica scorsa non 
ha pronunciato in quei luoghi 
dove la memoria dei senti
menti non può essere offesa. • 

I Tg sotto tono: 
prima il silenzio 
poi l'imbarazzo 

DARIO FORMISANO 

M ROMA. L'hanno trasmessa 
nei giorni scorsi con rara insi
stenza. L'immagine degli alpi
ni italiani in marcia nella cam
pagna di Russia, gli stessi man
dati a morire noi corso della 
seconda guerra mondiale. E 
Togliatti, l'aveva svelato la let- , 
tera di Panorama, delle sorti di > 
quei soldati, del loro massa
cro, era stato giudicato un cini
co complice. E adesso? Ora >-
che un'altra lettera, pubblicata :" 
ieri da La Stampa, rettifica in • 
dodici punti le parole e l'im
magine di Togliatti? Adesso tg . 
e gr si accorgono tutti (o qua- • 
si) in ritardo della notizia, ne • 
riferiscono ciascuno con sfu
mature diverse, tutti (o quasi) 
con visibile imbarazzo. Al pun- • 
to che nel pomenggio di ieri " 
Elio Quercioli, deputato del.' 
Pds, denunciava, «indignato», ' 
in un telegramma ai vertici del
la Rai e alla Commissione di vi- •' 
gilanza, l'inammissibile «totale > 
silenzio di tg e gr». E dopo le 
edizioni serali, con la notizia 
presente ormai in tutti i tg, ma ' 
non col rilievo che deontologi- • 
camente dovrebbe avere qual- • 
siasi «rettifica», Vincenzo Vita, ! 
ancora a nome del Pds ha sol- . 
lolinealocome-il.7ji{2e kkSru- » 
dio aperto di Italia 1 Irr partico- -
lare abbiano dimostrato cosa 
sono la faziosità e l'autocensu
ra». E giudica «molto grave» il " 
ntardo col quale sono interve
nuti Tgl eTg2.-. ~ r-. . 

A non lasciarsi scappare la 
notizia era stato invece il Tg3: 
•Quando a mezzanotte abbia- • 
mo letto nella nostra consueta -
vetrina la pnma pagina de La 
Stampa - ha detto il suo diret
tore. Alessandro Curzi - mi • 
aspettavo che giornalisti e te
stale si scatenassero. E invece 
niente. Sono davvero allibito». • 
Il Tg3 ha dedicato alla notizia * 
della falsificazione, la «coperti
na» della sua edizione delle 19, ;. 
un errata corrige in immagini -
ad apertura di programma, «la * 
stessa copertina - ha precisato ' 
Curzi - che dedicammo alla ' 
notizia della prima ' lettera». " 
Tgl e Tg2 invece, nelle edizio
ni delle 13 e delle 1 3.30, sorvo
lano bellamente sull'argomen
to, come se non fosse succes- • 
so niente. «Non abbiamo avuto 
il tempo di organizzarci» è la n-
sposta di Alberto La Volpe del 
Tg2, mentre Bruno Vespa, re
sponsabile del Tgl, ad orga
nizzarsi è talmente impegnato 
da non avere il tempo di una , 
dichiarazione. / Recuperano ; 
entrambi in serata. La notizia ' 

del «falso» è a ridosso dei fune
rali dei carabinieri di Ponteca-
gnano. delle indagini sul Moby 
Princc di Livorno. Ma se il con
duttore del Tgl intervista un 
imbarazzato e confuso An
dreucci (lo storico che per pri
mo ha ntrovato e diffuso il te
sto di Togliatti), Rodolfo Ruoc-
co del Tg2 sottolinea come il 
senso e i contenuti della lettera 
non siano affatto cambiati. 

Anche i due direttori dei tg 
della Fininvest, Emilio Fede e 
Enrico Mentana, già nel pome
nggio mettevano le mani avan
ti. «La notizia l'abbiamo ripor
tata, brevemente, nella nostra 
edizione della notte» diceva 
Fede. «Ma noi, a dire il vero, 
neppure alla notizia della pri
ma lettera abbiamo dato molta 
enfasi. Ritorneremo sull'argo
mento con un approfondi
mento». E Enrico Mentana ci ri
cordava come la vera notizia 
non fosse mai stata la lettera 
(vera o falsa) di Togliatti, ma • 
•le nvclazioni sulla morte di 
decine di migliaia di italiani 
nei campi di concentramenlo 
russi». Fedeli a quanto ^nnun- " 
ciato, sia Fede che Mentana ; 

hanno dedicato al tutto, nelle 
rispettive edizioni delle 19 e 
delle 20,"solo fjbctf! 'secondi, 
entrambi in coda ad un servi-
ziosugli alpini dispersi-e quel-
che resta di loro. Se Mentana ! 
riceve però la sua corrispon- '. 
denza da Giulictto Chiesa (il 
giornalista che ha sollevato il • 
«caso» su La Stampa), Fede , 
può consentirsi di ribadire che 
la nuova lettera «pur non mo- ' 
dificando la sostanza cambia 
qualche passaggio» dell'ami- • 
ca. In ogni caso resta «fredda., 
realista». Nessun commento 
dei politici, «del resto - spiega ' 
Mentana - non l'abbiamo fatto ' 
neppure quel sabato . 1 feb- > 
braio quando mi occupai della 
lettera di Panorama'. ----- - - , 

Ce n'è abbastanza insomma ' 
* perchè la polemica dalla Sto

na si trasferisca al mondo del
l'informazione. Al buon uso' 
del diritto/dovere ad informa
re, si richiama telegrafico ' il ' 
consigliere d'amministrazione ' 
Rai Antonio Bernardi. Destina- ' 
tari del monito. Manca e Pa-,' 
squarcili, presidente e diretto
re generale dell'azienda. Il te- ' 
sto: «Prego assicurarvi testata ' 
radiofonica e televisiva garan- ; 
tiscano adeguata informazio- ' 
ne manipolazione compiuta 
autentica lettera Toslteili. Indi-
speasabile per rendere giusti
zia a speculazioni ingiuste e ' 
avventate». • - -, • • 

Due settimane di campagna assordante, su tv e giornali, con poco rispetto per la verità e nessun dubbio 

«Divino Hegel», quanto inchiostro sprecato 
«Togliatti condannò a morte gli alpini». «La lotti sa
peva e non fece nulla». «La lettera è autentica lo 
confermano storico e grafologc.è sconvolgente». 
Da due settimane televisione e giornali bombarda
no lettori e ascoltatori, ironizzando su chi accusa di 
speculazione e avanza qualche dubbio sull'opera
zione Togliatti. Breve antologia in cui la vera grande 
vittima sembra il povero, vecchio «divino Hegel». 

BRUNO MISBRBNDINO 

• • ROMA «La sconvolgente .' 
lettera di Togliatti, la cui auten
ticità è stata di nuovo confer
mata dallo storico e grafologo, 
quella scoperta sta ulterior
mente infiammando il dibatti
to elettorale. Tutte le forze po
litiche chiamano l'ex partito 
comunista italiano, diventato 
dopo la caduta del muro parti
to democratico della sinistra, a 
una precisa assunzione di re
sponsabilità...». È il notista po
litico del Tal che parla (4 feb- ' 
braio) nell'ora di massimo 
ascolto. Ed è anche la seconda 
notizia, per importanza, del te- . 
legiomale della sera'. Un ascol
tatore potrebbe dubitare che il 
testo della lettera di Togliatti è 
proprio quello che riporta con ' 

.' enfasi il Tgl e che «storico e 
grafologo» confermano? Fran
camente no. 

È uno degli esempi che al 
Pds e alla Rai hanno raccolto 
in queste due settimane di «ca
so» Togliatti per denunciare 
una campagna faziosa e stru
mentale che ha percorso l'in
formazione radiotelevisiva. Il 
dossier, che non viene da Mo
sca, è corposo. In testa c'è una 
«perla», a suo modo divenuta 
famosa, e che è costata all'au
tore Claudio Angelini, quirina-
lista del Tgl, un rimbrotto del 
direttore generale Pasquarelli: 
si parla della commissione di 
storici che Cossiga vuole for
mare e Angelini spiega che 
servirebbe «per confermare 

l'autenticità delia-lettera in<u»' 
Togliatti in sostanza cdndan-, 
nava a morte gli alpini italjarn 
prigionieri in Urss». Versione, 
notano al Pds, appena modifi
cata nei servizi successivi. Mai 
un riferimento alle responsabi
lità del fascismo nella morte 
degli alpini. Va bene la cam
pagna elettorale, ma la stona? 
Dubbi sull'autenticità della let
tera, comunque, al Tgl e Tg2 
non ne hanno mai avuti. Il Tg2, 
del 3 febbraio, ore 19 esordi
sce cosi: «sull'autenticità del 
documento non vi dovrebbero 
essere più dubbi, la conferma 
è venuta al Tg2 dallo storico 
Andreucci...». Va malissimo, 
sulle reti De e Psi anche alla 
lotti, accusata dal Gr2 (e da un 
settimanale). di non aver latto 
nulla, pur sapendo. Una ele
gante vignetta di Forattini su 
Panorama dipinge «il viaggio 
di nozze della lotti» in questo 
modo: lei infilza con una ban
diera del Pei un alpino, mentre 
Togliatti e Stalin guidano una 
slitta. Passa quasi inosservata 
l'osservazione che nel 43 all'e
poca della lettera, la lotti nem
meno conosceva Togliatti. 

Ma la carta stampata? Non è 
stata da meno e qui il grande 
protagonista è stato quel «divi

d o fcJegel".cbecompanva nella 
versione-manipolata della let-

.tera di Togliatti. Un esempio? Il 
Popolo di alcuni giorni fa: sotto 
il titolo «Togliatti e la storia di
vora uomini» «nessun ideale, 
nessuna moralità nel divino 
Hegel», il.commentatore Paolo 
Barbi stila un lunghissimo arti
colò dedicato proprio alla fra
se finale di quella lettera e in
centrato su quel dotto riferi
mento al filosofo prussiano. 
•Togliatti - scrive il Popolo -
definisce Hegel divino; lapsus 
freudiano si potrebbe dire, per 
un ateo! Infatti se non c'è dub
bio che l'aggettivo «divino» per 
lui non voleva dir altro che 
sconfinata ammirazione, tutta
via non è senza significato che 
pur negando l'esistenza della 
divinità e la -stessa possibilità 
della trascendenza egli defini
sca cosl.il suo filosofo ispirato
re». E ancora: «Brutta cosa, 
quindi, lo stoncismo imma
nentistico di cui è stata impre
gnata, cosi abbondantemente 
e profondamente la cultura 
moderna..,», Conclusione: 
«...Per Togliatti non c'è stato 
nessun ideale e nessuna mora
lità - neanche il dramma uma
no di migliaia di uomini - che 
avessero potuto metter in di

scussione anche solo come 
caso strano l'identificazione 
storicistica di idea e realtà del 
suo divino Hegel». 

Per la verità dubbi sull'au
tenticità di quell'aggettivo «di
vino» attribuito da Togliatti a 
Hegel, ce l'hanno avuto in 
molti. Ma se c'era non ha fatto 
molta strada sui giornali. Tanto 
che per qualcuno il dubbio 
che quella lettera fosse vera, in 
tutto o in parte, manipolata, 
letta scorrettamente perchè 
avulsa dal contesto storico, 
proveniente da archivi non 
controllabili, non è stato preso 
in considerazione. E cosi un 
autorevole commentatore po
litico come Enzo Betti/a scrive 
sulla Stampa nei giorni se
guenti alla rivelazione' «...an
che se al limite quella lettera 
non fosse vera ma soltanto ve
rosimile, essa reinnescando 
comunque il dibattito sul lo-
gliattismo, dovrebbe spingerli 
(quelli del Pds ndr) a esplici
tare con franchezza estrema il 
giudizio politico e morale, or
mai certamente critico, su 
quell'Ercoli che si fomiò e so
pravvisse agli anni uni bui del
io stalinismo...». Insomma. To
gliatti non è cinico perchè ha 

scntto quella lettera, ma è 
quella lettera che è verosimile 
perchè è storicamente noto il 
cinismo di Togliatti.'Bettizza 
conclude con un invito pres
sante al Pds: «Se il Pds ritiene 
falsa la lettera di Togliatti lo di
ca e lo spieghi...». • ' . . , . • • 

E il Pds che pur trovando 
•agghiacciante» la lettera di ' 
Togliatti grida alla strumenta
lizzazione ' -elettorale? Una 
massa di commenti e di artico
li dimostrano che non si deve 
reagire cosi, È la Stona, dico
no, che viene fuori dagli archi
vi e non guarda in (accia a nes
suno, anche se colpisce chi 
deve colpire. Ernesto Galli Del
la l-oggia, che pure ieri alla lu
ce delle vere rivelazioni da Mo-' 
sca si poneva seri interrogativi, 
qualche giorno fa non andava 
per il sottile e scriveva: «In mol
tissimi commenti (di esponen
ti comunisti o ex comunisti 
ndr) ciò che sembra dominare 
ò la preoccupazione per l'uso 
politico immediato che della • 
lettera potrebbe essere fatto ed 
il conscguente sospetto accu
sa gettato sugli avvorsan di 
strumentalizzazione. È davve
ro soprendente vedere tanti 
uomoni e donne di sinistra 
reagire in una circostanza del 

genere, nell'identico modo in 
cui reagì Benito Mussolini nelle 
settimane dell'assassinio di 
Matteotti». 

Poteva mancare, in un ex
cursus del genere, L'Avanti? Il 
quotidiano di Craxi ha dedica
to pagine e pagine alle rivela
zioni su Togliatti, seguite da in
chieste sull'egemonia cultura
le comunista nella cultura ita
liana. . Esempio di qualche 
giorno fa. Un titolo a caratteri 
cubitali recita: «Togliatti, un 
carnefice». Sotto, più piccolo, 
e senza ombra di ironia: «Ma 
sarebbe scellerato fare un uso 
elettorale delle polemiche». 
Ma a proposito di strumenta
lizzazioni ecco il pensiero di 
Vittorio Strada, ovviamente 
sull'Avanti: «...E smettano gli 
eredi e i continuatori di To
gliatti, quali che ne siano i no
mi, di strillare alla strumenta
lizzazione ad ogni colpo di 
piccone che viene dato al loro 
edificio dalla Storia stessa.,.». 
Conclusione in fondo legitti
ma, magari non per uno stori
co, se non fosse per la frase 
che segue: «Il divino Hegel in
terpretato in modo meno gros
solano e cinico nella famosa 
lettera dovrebbe >-. insegnare 
qualcosa anche a loro». 

Il Pri: defunta 
la credibilità 
di Andreucci 

• i ROMA. Dopo la nuova 
versione della lettera di To
gliatti a Bianco, il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, 
chiede ironicamente «una 
seconda commissione di 
storici per stabilire che cosa 
sia avvenuto a Mosca». «La 
prima lettera - dice ancora 
La Malfa - rimane un docu
mento cinico. Però vi è stato 
aggiunto, non so se volonta
riamente o meno, qualche 
altro elemento di cinismo 
francamente terribile». .,.'. . 

La «Voce repubblicana», 
invece, ha pubblicato sulla 
vicenda un corsivo: «Cambi 
o non cambi la durezza e il 
cinismo espresso da Togliat
ti, e di quanto,-dice fra l'al
tro - è polemica che passa 
persino in secondo piano ri
spetto a un'altra... Come è 
pensabile che Andreucci sia 
incappato in un banale erro
re, o che non si sia curato di 
fare un controllo tanto age
vole come quello posto in 
atto dal giornalista Giulietto 
Chiesa? Prendiamo atto del
la defunta credibilità di uno 
studioso». 

Napolitano:' 
«Speculatori 
imbarazzati» 

M ROMA. Sulla vicenda 
delle lettera attribuita a To
gliatti e diretta a Bianco, do-, 
pò la scoperta delie manipo
lazioni avvenute, > ieri l'on. -
Giorgio Napolitano ha rila
sciato • una dichiarazione:' 
«Non.c'è stato dunque biso
gno - ha detto - di una com
missione di nomina presi-• 
dcnziale per verificare alme
no quel che fosse il testo ef
fettivo della lettera attribuita' 
a Togliatti. È bastata una let
tura attenta dell'originale, di' 
cui va dato merito a Giulietto ; 

Chiesa». • • 
«Avevo detto in una tra

smissione televisiva • - ha 
proseguito • Napolitano - : 
"Mi sembra incredibile che 
possa aver scritto quelle fra
si". Ora risulta che alcuni' 
passaggi (che magari qual
cuno si era affrettato a giusti
ficare in quanto tali dando
ne per scontata l'esattezza) 
erano stati riportati scorret
tamente o manipolati: con 
grave imbarazzo di chi ave
va tratto spunto per specula
zioni sguaiate e attacchi in
sultanti». - - --

http://cosl.il

